
 
 

 
n. 10 di lunedì 12 aprile 2010 
 
questionari “pesanti” per gli enti 
comuni e province chiedono alla corte dei conti di rivedere le domande per i bilanci 2010. 
rilevano infatti scarsa concertazione nella creazione dei questionari che la corte di conti sta 
preparando sui bilanci preventivi 2010 degli enti locali, in attuazione del controllo collaborativo 
introdotto dalla finanziaria 2006, commi 166 e seguenti della legge 266/2005.  
comuni e province in una lettera firmata dal segretario generale dell’anci e dal direttore generale 
dell’upi chiedono di semplificare le domande relativamente alle parti sul patto di stabilità, personale 
e società partecipate. 
 
dai tar paletti ai sindaci sceriffi 
i tribunali amministrativi limitano le prerogative del decreto maroni stabilendo che solo situazioni di 
pericolo giustificano il potere di ordinanza dei sindaci. 
l’ultima sentenza in materia è la numero 981 del 6 aprile 2010 che  arriva dal tar lombardia-milano, 
sezione III. 
 
paletti ai gettoni dei consiglieri 
ai consiglieri degli enti locali non è dovuto il gettone di presenza per la partecipazione alla 
conferenza dei capigruppo, anche se il regolamento del consiglio comunale equipara la conferenza 
alle commissioni consiliari. 
il principio è affermato nel parere reso dal dipartimento per gli affari interni e territoriali del 
ministero dell’interno il 31 marzo 2010.  
 
superleggeri i lavori in casa 
la semplificazione per gli interventi leggeri sugli immobili fa decadere sia l’obbligo della dia sia 
l’obbligo di presentazione del documento di regolarità contributiva, (durc) di chi svolge i lavori. 
mentre spetterà sempre all’amministrazione comunale effettuare eventuali controlli sul rispetto 
delle normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia. 
 
la pa non decide quando pagare 
è sempre più dura la lotta contro la pubblica amministrazione lumaca nei pagamenti. 
il consiglio di stato con la sentenza della sezione V del primo aprile 2010 n. 1885 rafforza 
l’orientamento secondo il quale le amministrazioni appaltanti non possono in via autoritativa ed 
unilaterale modificare i termini di pagamento e la misura degli interessi di mora, stabiliti dal dlgs 
231/2002. 



 
molti lavori in un unico appalto 
il tar puglia ha dato il via libera all’accorpamento in un unico appalto di più interventi anche 
teoricamente scindibili. 
Infatti per accelerare i tempi e per ragioni di economicità tale procedimento risulta legittimo, 
quando vi siano ragioni di stretto coordinamento dei lavori da effettuare. 
la pronuncia di riferimento del tar puglia sezione I è la numero 891 dell’11 marzo 2010. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.i 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 
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